Report dell'incontro del
3 dicembre Giornata mondiale per le persone con Disabilità 

Lo scorso 3 dicembre alcune fra le Organizzazioni più rappresentative delle persone con disabilita hanno celebrato la Giornata mondiale con un incontro di proposizione al nuovo Governo della Regione ed, in particolare, al Presidente ed agli Assessori alla Salute ed alla Famiglia, di un Manifesto per i Diritti delle Persone con Fragilità e per la costruzione di una Politica per una Società dei diritti e delle opportunità nella Regione Siciliana

L'incontro si è tenuto in presenza del l'Autorità Garante per i diritti delle persone con disabilità recentemente nominato.

All'incontro, al quale non hanno partecipato componenti dell’esecutivo regionale,  hanno preso parte, oltre ai rappresenti di Coordinamento regionale per i diritti delle persone con disabilita, Cittadinanzattiva Sicilia, Associazione italiana Sclerosi multipla Sicilia, Fondazione Odigitria, Associazione italiana Fisioterapisti Regione Sicilia e Federazione logopedisti siciliani, esponenti di molte realtà sociali che si occupano di disabilita, fra cui Ente nazionale sordi, Arterapia onlus, Consorzio Solco, Comitato autismo parla, ASD Villa delle ginestre, Avofid, Movimento dei cittadini, Associazione siciliana medullolesi spinali, AHGSA Sicilia, coop spa La Fraternità, Anglat, Uildm, Associazione pro H Aquile, CAPP cooperativa sociale
Tutte le organizzazioni presenti sono intervenute ed hanno sottolineato l'urgenza di una concreta programmazione delle iniziative in favore della disabilita e l'importanza della nomina dell'autorità garante, come strumento per la tutela dei diritti e della risoluzione delle problematiche in atto presenti
È importante che, soprattutto, il Governo della Regione si apra al dialogo con le forze sociali e dia un segnale preciso di cambiamento ed è urgente costituire un Tavolo di confronto fra Governo e Realtà rappresentanti i diritti delle persone con disabilità in Sicilia ed orchestrare le prime azioni programmatorie di una nuova stagione non solo della Politica ma di tutta la società civile.

Nel suo intervento, il Garante ha evidenziato il desiderio di attivare subito l'ufficio per poter dare con immediatezza le risposte attese da tanti cittadini, specificando la necessità che il percorso sia condiviso e partecipato e segnalando la difficoltà di insediamento legata al rinnovo del Governo regionale.

Ci sono alcune priorità d'azione che vanno nella direzione di superare la dicotomia esistente in Sicilia tra le buone norme emanate e la carenza e l'inadeguatezza dei Servizi nel territorio

Il punto di partenza è legato all'esigibilità dei diritti delle persone con disabilita, puntando alla piena applicazione del Piano triennale delle persone con disabilita della Regione siciliana pubblicato ad inizio 2006. Il Piano è molto puntuale rispetto al recepimento  della Convenzione ONU e della legge 104 e punta su due assunti fondamentali:

1 - la rete dei servizi che realizzi una reale presa in carico della persona con disabilità
2 - l'adeguatezza delle risorse

Il primo punto dipende dalla volontà politica di superare la dicotomia fra sociale e sanitario con la creazione d un unico Assessorato ed organizzare la risposta  cittadini attraverso  Piani integrati che non sottovalutino gli altri aspetti rappresentati dall’integrazione scolastica e dall’inserimento lavorativo.

Sul secondo punto occorre che nella legge finanziaria della Regione trovi posto un Fondo per la disabilita, costituito da risorse sociali e sanitarie

Tutti noi vogliamo offrire un contributo per pervenire ad una piena esigibilità dei diritti e, al tempo stesso, richiediamo un impegno, una precisa determinazione agli Organismi Istituzionali a fare in modo che vengano garantiti i diritti dei più fragili e si possano dare risposte concrete ai cittadini con gravi problemi.

Un primo punto appuntamento sarà la prima Conferenza regionale sulla disabilita che verrà organizzata a fine gennaio al Cefpas di Caltanissetta

Da mese d febbraio si terranno incontri mensili d confronto e di azione comune per dare concreta attuazione al Manifesto proposto dalle Organizzazioni sociali.

Un Manifesto in cui si assume la globalità della risposta ai problemi che coinvolgono tutte le sfere delle persone con fragilità, da quella sociale a quella sanitaria, da quella scolastica a quella dell'inserimento lavorativo

